af A 


nà TG IMA nica {HS 
l'rozzo delle Associazioni 


rit ie Anno, Semestre. Tri 
POTRO N ORI GO TI DRUIDO Apro ap agi BA sp, 
Provibele i; uns » 20 #11 * 
d'isgtraon ti 56 SRO C) " 
Francia a cio TA e 40 «21 . 
Attriai: coin NO. #8 » 2 n 
ni faghilterta pis " 54 n 128 " 


Alle Stali è norms dalle. convenzioni naetali 
Ciascun foglio Cent. B. 


TORINO, 19 DICEMERE 


AUSTRIA È, PIEMONTE 


Il cenno fatto nel discorso della 
corona sulle nostre differenze coll’ Au- 
stria è notevolé sotto due aspetti: l'uno 
perchè risulta dal'medesimo che il no- 
stro governo si mantiene, fermo nella 
posizione presa. sino. dal principio di 
quella vertenza, posizione che’ gli ha 
meritato l’approvazione e il plauso di 
tutta l'Europa; l’altro che le differenze 
insorte fra ì governi, almeno per quanto 
dipende; dal nostro;.non'/danneggiano le 
relazioni: dei rispettivi sudditi nell’an- 
dameénto dei Joro affari privati. 

Il primo punto è di qualche impor- 
tanza a motivo che giornali austriaci e 
corrispondenze di Vienna hanno fatto 
ogni sforzo per spostare {la quistione , 
e che ancora di quando in quando su- 
scitano la voce che il nostro governo 
prenda l'iniziativa di, un accomoda- 
mento. La. dichiarazione del. discorso 
reale pone una' volta per sémpre ‘un 
termine a siffatte supposizioni. La ver- 
tenza è ancora nello stesso stadio co- 
me al momento in cui il rappresen- 
tante sardo fu richiàinato da Vienna; di 
più vi si aggiunge anche il modo col 
quale tutta }' Europa, governi ed’ opi- 
nione pubblica, ha apprezzato il con- 
tegno dignitoso e fermo del nostro go- 
verno; il quale mentre respingeva ogni 
indebita» ingerenza di una potenza este- 
ra' nei nostri affari interni, dimostrava 
in pari tempo di mantenere il più 
scrupoloso rispetto pei diritti altrui. 

Per quanto. vivi, siano..i risentimenti 
ed opposti gli interessi; politici, ‘un go- 
verno civile non deve mai  dipartirsi 
nel suo contegno verso gli stati vicini, 
dai ‘dèttami della giustizia e del di- 
ritto. Mentre il governo sardo; nell’in- 
teresse della nazionalità ed indipenden- 
za italiana si trova nel più forte ‘anta- 
gonismo coll’Austria, esso non ha mai 
dimenticato nella sua condotta verso il 
gabinetto di Vienna non solo le regole 
generali della, giustizia, ma anche quei 
speciali riguardi che il diritto positivo 
delle genti impone agli stati europei. 
Tali massime invece non sono quelle 
a cui si attiene il gabinetto di Vienna 
in confronto del:governo sardo. Per. il 
governo austriaco l’interesse politico è 
tutto; i ‘riguardi della giustizia e del 
diritto diplomatico, il rispetto verso uno 
stato indipendente sono subordinati a 
quello e sovente .calpestati e. tenuti in 
niun conto: L'Austria domina in una 
parte dell’Italia per conquista, ‘e ‘Te re- 
gole del diritto pubblico e positivo han- 
nò dato 'a questo dominio una specie di 
sanzione; ma l’Austria comprende che 
non ha valore se non inquanto essa 
può tenersene in possesso; che ogni 
scossa ‘europea, sia per guerra, sia per 
rivoluzione, pone in questione la sua 
dominazione. 

Lo scopo politico, dell'Austria in.I- 


| talia è quindi, di circondare quei: suoi 
| possessi in modo: che i vicini in'luogo 


di essere pericolosi ‘essi medesimi, le 
facciano scudo contro più remoti ne- 
mici. Per questo fine l’Austria ha bi- 
sogno di avere .in.Italia tutti ‘i governi 
i ligi e sommessi. «ai suoi voleri e ‘alla 
sua. politica... Il «suo interesse non si 


comporta coll’esistenza di un governo | 
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veramente indipendente e nazionalè iù 
qualsiasi ‘parte dell’Italia ;'è perciò la 
sua politica si trova in diretta opposi- 
zione col Piemonte.. Ma,, per. quanto 
possa, dispiacere sall’ Austria la' politica 
iadipendente e nazioriale del Piemonte, 
per quarto possa essere questa ‘con- 
taria ai suoi interessi, ciò non giu- 
stifica una violazione dei diritti per 
parte del gabinetto austriaco. 

Come l'obbligo di ‘pagare un debito 
può essere incomodo, ma purè giusti- 
zia vuole che ‘si paghi, così l’esistenza | 
di un governo indipendente e nazio- 
nale ‘in’ Italia può essere incomodo e 
dannoso per l’Austria.,.ma,ciò non la 
esonera dall’obbligo di rispettare l'in | 
dipendenza del. vicino: Questa massima 
assai ovvia è ‘interamente dimenticata 
e calpestata a Vienna quando si tratta 
del Piemonte. Golà si vorrebbe che il | 
governo sardo fosse a qualunque costo 
ligio e obbediente ai voleri dell’impe- 
ratore d'Austria, e non essendolo, sîpro- 
cedécontrodilui come contro un nemico 
dichiarato e messo fuori del consorzio 
civile. Se l’Austria non intima la guerra 
al Piemonte, non'è che non ne abbià 
la voglia, ma perchè non ne'ha i 
mezzi , sebbene ‘essa’ sia potenza di 
prim'ordine , e il Piemonte di rango 
inferiore, e, perchè teme di. suscitare 
| contro di.sè tutta:l’Europa: Ma tutto ciò 
che può fare per dimostrare Ja sua 0- | 
stilità ‘nell’ intento di vostritgere il 
Piemonte a fare sommissione alla ‘sua 
politica, lo ha fatto e lo mette in 0- 
pera. Tali atti, furono i sequestri Jom: 
bardi;.indi la mota del 10 febbraio:ma 
il Piemonte, forte del suo diritto’; ‘ap: | 
poggiato alla sua indipendenza, resi- 
stelle a quelle violazioni dei rapporti. | 
internazionali; la prima ebbe per con- 
seguenza, una, mezza: sospensione dei 
rapporti diplomatici, la seconda la' rese 
completa. L'Austria dovette ‘alfine re- 
cedere dalla prima a fronte del severo 
biasimo manifestato da tutta l'Europa; 
sulla seconda si mantiene ancora nelle 
sue. originarie pretese, sebbene esse 
pure giudicate indebite e contrarie al 
diritto da tutta l'Europa. 

L'Austria subordinando nel suo con- 
tegno il diritto e la giustizia al suo in- 
teresse politico, non: -ha  guadagnatò 
nulla per riguardo a quest'ultimo , è | 
ha perduto assai nell'opinione pub- | 
blica, se pure dopo ì suoi. procedi- | 
menti in Italia dal 1815 aveva ancora 
qualche cosa da perdere. Il Piemonte 
invece -ha.conservato la sua indipen- 
denza che ‘sì voleva coricultare ; ha 
inoltre guadagnato assai nel rispetto e 
nella stima dell'Europa e nell'opinione 
pubblica della nazione italiana. Questa 
posizione. è. dignitosamente” mantenuta 
nel discorso della Corona e l’Austria | 
non riceverà ‘ altro dai suoi procedi- 
menti che il solenne insegnamento: da 
lei troppo. spesso. dimenticato ;:.: essere 
la. giustizia eil rispetto ‘dei diritti ‘al 
trui sempre la migliore’ politica di un'| 
governo. 

Il non essere state danneggiate , al- 
meno per quanto. dipende . dal. Pie- 
monte, le relazioni reciproche dei cite 
tadini dei rispettivi ‘stati, è un fatto ca- 
ratteristico della ‘nostra età civile. In 
altri tempi era inevitabile il 
| Quidipuid deliranti reges, plectuntur Achivi. 
È una: gloria per.il. governo sardo:idi | 


aver potuto in atto solenne, che emana 
dalla Corona ;. dimostrare ;come quel 
detto non sia più della nostra epoca, 

Ma c’inganniamo: ‘La nostrà epoca 
ne ‘vide ‘ancora l'applicazione, è in'ciò 
Ju modo ussai duro e crudele, È l'Au- 
| stria ancora. che a questo proposito 
| manifestò quanto fosse indietro di. ci» 
viltà. L’espulsiene dei ticinesi dallalom- 
bardia, ei sequestri lombardi diedero 
‘ una prova che il governo austriaco fa . 
scontare ‘a cittadini innocenti i : delirii | 
dei suoi governanti. L’annunzio del di 
scorso della Corona; che:Finterrazione 4 
delle relazioni: diplomatiche ‘non pose | 
ostacolo al corso normale del rapporti 
civili è commerciali dei due paesì, è 
un altro solenne insegnamento di  ci- 
viltà e di rispetto alla ‘giustizia; dato 
| indirettamente all’Austria. 


L’Armonia non ha osato in, questa 


circostanza , prendere apertamente: là 
| difesa. dell'Austria, come ha fatto ‘altre 
| volte; ‘malo’ fece indirettamente ‘to- 
dando tutte'Te altre parti del ‘discorso 
e tacendo su questo passo. Oserà l’Ar- 
monia ancora vantare il. suo, ,patriotti- 
smo? Questo. indiretto. biasimo » della! | 
| politica piemontese" in una questione 
coll’Austria , nella quale è impegnata 
la dignità ed indipendenza del nostro | 
paese, non, dimostra, esso a sufficienza 
| che l’Armonia ha preso' parte: perl Au=| 


stria: contro.il Piemonte, per il nemico 
contro la propria patria? 
Il silenzio è talvolta ancora più ‘e- 


spressiyo che la parola, e. ciò è que- | 


sta. volta il caso del 


silenzio * dall’ Ar- 
monia. x 


POLEMICHE. SCONVENIENTI. 


Il Diritto ha un, articolo intitolato —'| 


Polentiche sconvenienti —di-cui non co- 


| nosciamo' mulla'‘di più sconveniente. E 
| veramente spettava al Diritto d’inter- 


tenersì di faccende, sulle quali i. gior- 
nali liberali serbarono silenzio, sia per 


non attribuir ad ‘esse wn'importanza | 


che non hanno, sia perchè è inutile 
ritornar sopra fatti compiuti, e com- 
piuti secondo le leggi dell'onore e con 
soddisfazione d’entrambe. le parti. 

Ma il Diritto voleva soltanto un'pré- 


| testo per isfogare la sua bile ‘è ‘gridar 
anatema contro quella che esso chiama! 


stampa governativa. 

Senonchè è tanto labile di memoria 
il Diritto, che abbisogna gli ricordiamo 
le ingiurie che ha versato a piene mani 


| sopra i liberali che da lui dissentivano? 


Non è il Diritto che . appellava servili, 


| ventri, venduti, corrotti, senza coscienza, 
| gli,uomini, della. maggioranza? Non è 


il Diritto che cercava di sereditarli, fa- 
cendo peggio dei fogli clericali? 

Noi possiamo rammemorar al Diritto 
questi sconci, che sempre ci siamo 
studiati. di tenerci -lontani da. contu- 
melie e da personali ‘offese; ‘che ba- 
dando a” principii, abbiamo sempre ri- 


spettati gli individui quantunque nostri 


avversari, e rispettiamo abbastanza i 
nostri lettori e la dignità della stampa 
per saper qual via abbiano a seguire 
i giornali. ‘ 

Faccia il Diritto un breve esame di 
coscienza e poi ei dica se, in. siffatte 
quistioni il silenzio non sarebbe stato 
prudente, od almeno» s’egli può’ veri- 
gersi a censore della stampa, dopo a- 


’ 


: lapn diffup nscont 22700" 
ver dato il''\triste esempio’ ‘d’inoppòr- 
ttine éd inesatte rivelazioni’, travestità 
e malignamente commentale, è d'in- 
giuriose imputazioni a} liberali «che; a- 
vevano, il grave «torto; di. .non.! ricono» 
«scere- la! sua” autorità. 100200. 1 //sh pescozid 

Ei conviene ‘guardarsi dalllè ‘impròrn: 
ditudini, pet aver il''aifitto di dare all 
trui consigli e. lezioni. Ma quanti ap 
prezzano, il, savio, avvertimento..di..So- i 
crate: Gonoscì te:stesso? isla 


- 


lì 
us 


ELEZIONI E'PARTITI DELLA CAMERA" 


Possiamo sin d’ora far un calcolo approssi- 
mativo dei parliti della camera elettiva? Quando 
pure vogliamo restringerci alle due principali 
| divisioni di deputati liberali e di deputati‘ re. 

ttivi 0 conservatori , conosciamo _ abbastanza i 
| nuovi rappresentanti, per metterli, senza rischio 
| di sbagliare, nell'uno o nell'altro partito? 

Non v'ha dubbio che di alcuni non .sono 
sufficentente note le tendenze; ma dalle infor- 
| mazioni che sì hanno, dalle aderenza o dalla 
‘ precedente condotta politica, si può con fonda- 
, mento stabilire che delle 204 elezioni, 129 riu- 
| scirono hberali è 75 di conservatori, 0, di  re- 


trivi, mettendo insieme la destra, cogli onore. 


i voli Arnulîì, Brignone ecc., è l'estrema destra, 
| clericale. È I, 
| Formando ora un riepilogo generale, delle 
\ elezioni, presentiamo ai nostri lettori i seguenti 
{ risultati impertàntissimi : # 

| Gli elettori inscritti sonò 412,527...‘ 
1 votanti furono: nel 4* scrutinio 70,738, di. 

| visi come segue: i 


Candidati di destra 27,924 

} Candidati liberali 39, 19. 
Ì Voti dispersi ‘o nulli 4,095, 
70,738 


Nel secondo scrutinio di ballottaggio. si eb- 


| bero votanti 96,521... 
| Cioè : destra 14,193... 
| liberali 31689 oe 

dispersi ecc. 646 


Dal confronto fra'due scrutini appare evi- 
dente quanto Isia stata graride' d'inerzia dei li- 
berali. Questi, non. si mossero. che. allorchè; vi- 
| dersi, minacciati. dalla | reazione. Nel secondo. 
scrutinio. accorsero più, numerosi, e. non iv'ha, 
dubbio che se.le. ballottazioni fussero, state in» 
maggior numero, i liberali avrebbero meglio 
trionfato, Ma.non, è colpevole la negligenza. di- 
mostrata dai liberali, nel. primo scrutinio? Era; 
cieca fiducia , nella propria. forza? Era, igno- 
ranza. degli intrighi. della .parte;.avyersaria? 
Nell’un. caso, come nell'altro, non sono scusa=: 
bili i liberali di essere. stati colla. mano; alla. 
ciatola, poichè la, loro trascuranza: Ja ‘diede 
vinta ai clericali, obeia le 

Nelle ultime. elezioni; si. è però osservato un; 
fatto .che, è di buon, augurio. per, l'esercizio. 
delle. lib.rtà costituzionali. Il numero comples= 
| sivo degli eleltori è.superiore. di, molto-a. quello: 
delle elezioni generali del.1858. ..;\utt nove 

Nelle elezioni, del 1853. si contarono, 190,874; 
elettori inscritti e, 53,368 , votanti, Dopo: d'àl-. 
lora si aggiunsero 22m, elettori. È; un numero 
ragguardevole a dovrebbe. essere ancora più 
elevato, Ma tutti gl? inscritti lo;sono.essi legal:t 
mente ? Come ve ne hanno; molti.iche: potreb- 
bero, esercitare, il. diritto elettorale, e non si. 
| fucero iscrivere, così ye ne.sono che non; hanno: 
{il diritto, o lo hanno perduto, e tuttavia ;sono'! 
inscritti e ve ne sono d’ inscrilti, in, due:0,.tre 
| collegi contro le espresse disposizioni: della) 
| legge. tà 

Una severa revisione delle liste elettorali. è, 
necessaria, indispensabile; ma è pur necessario ' 
che i liberali adempiano il loro doyere, sorxe-. 
glino la formazione delle liste, ed inducano 
coloro che non sono inscritti a farsi inscrivere;. 
Come fecero i clericali ?- Fecero.; di nascosto | 
inscriveré nelle listemigliaia d’elettori , molti. 
dei quali non pagano. il censo richiesto 0 sono; 
analfabeti. Non invigilati ;. poterono facilmente 
introdurre. fra. gli elettori. chi non aveva;de . 
stabilite qualità. Frattanto iliberali dormivano); 
e noi temiamo continuino a dormire confidando , 
che la Provyidenza faccia i loro interessi. senza;, 
il Joro concorso, 1, clericali accusano, d’.irreli-.; | 
gione i Meral «ma il fatto proya.i) contrario; 
poichè i iberafi sì ‘affidano interamente nella 


i clericali si sbracciano a, falsare il corpo,elet- 
torale, colf frodi rvi eleme pudiati dalla 
leggemo e Brisarnbrza 
mì La usa PTCIUNUNAI 
selRRRMOYIRILE..—Li estasi, dell mmonia, sul di- 
scorso della ‘corona non fu di lunga durata; Essa 
Hipiglia il std antitol Nfidaggio"e aggiunge una 
parola di più; irremovibile, al numero. di, quelle 
che Je danno suì nervi. Italia , indipendenza , 
Progresso, finanze quasi ristorate, sono cose che 
l'Armonia ha in uggia,» essa), medesima lo dice, 
ed ora. si aggiunge a, queste, anche la po- 


litica nazionale fondata an modo IRREMOVIBILE 
PAS VISI ZA II CAVALIERE, i 


sli principii liberali. i 
bb LPAfimonda! Vera vin (Sb? ittipacciata ad’espri- 
merenitale(sua dvversiorie «a quella parte’ del 
discorso della corona,fdagchè;: dopo lelelezioni 
si era, proclamata ; da, sè ;come. liberale per: ec- 
cellenza., Ma uno, scambiettò e qualche distin- 
zione la trae luori d’impaccio. Intendete per 
| principii! liberali ‘Ya politica del ‘ininistéro pre- 
gente; ‘dice ‘l’Armonia) è allora’ potete fare della 
parola irremovibile tutto «ciò che volete , senza 
tema di cadere in contraddizione, e sopratutto 
potete servirvene per mettere in ridicolo il 
discorso; della ;conona»; Di, questa, facoltà; usa 
lPArmonia con molta larghezza , sebbene con 
I O ei 
Vbt'gircasmi dell'Atmonia colpiscono a vuoto, 


meg, 0738 
; ELE 


surca 
‘b'piuttosto ‘feriscono’ il sio proprio partito. 
Essi dimostrano che lArmonia è il suo par- 
tito nella CAm@tà' non sono niente all'atto di- 
sposti‘ a ‘secontiare la richiesta del capo, su» 
premo* dello stato, a' concorrere fortemente e 
ledlmente nellb' applicare è svolgere i principii 
liberali della ‘nostra’ politica ‘nazionale , cioè 
che ‘non sono disposti a conservare lo statuto 
costituzionale’ è ‘a ‘svolgerde le’ conseguenze 
Li dino i 
“L’Armonia vorrebbe, in luogo di una politica 
nàzionale fondata in inodo irremovibile sui prin- 
cipii liberali, un ministero con una politica 
immobile. Ciò si comprende; la politica immo- 
bile ‘era ‘quella del conte Solaro Della Marga- 
rità quantiò era al potete, ‘è quella di tutti i 
governi assoluti. Appunto perchè. la politica 
del ministero Cavour ‘non'è itmtmvbile, appunto 
perchè progredisce secondo i tempi, le circo- 
stanze e le idee, il discorso della corona ha 
potutò dire che la politica nazionale riposa in 
modo' irremovibile sui principi liberali. 
L’Armonia non l'ha inteso , 0 piuttosto finge 
di non intenderlo; ma, cosi facendo, dimostra 
chiaramente che le sue mire finali sono rivolte 
- a'‘ben'altra ‘meta che ad applicare e svolgere 
lealménte ‘è fortemente i principi liberali, a 


fecondare il pensiero del principe che ha det- | 


tato lo; statuto. 
[-. —uc_er{yg9ttr@rr1t@111 
‘CAMERA DEI DEPUTATI 
Senza neppur! toccare alle elezioni contestate 
venne ‘pronunciata nella cameta Y accusa di 
pressione! moralè esèrcitatà sugli “animi degli 
eettori. Ma s'indovini un po' da chi e per quale 
elezione? | 0 DE 
‘Dal conte di Sonnaz deputato della destra .a 
proposito dell'elezione! del' conte Cavour, sortita 
dal‘primo collegio di Torino!!! La è proprio 
còsì. illi‘deputato' Sonnaz pretende ‘che vi sia 
stata pressione ‘morale ‘sugli elettori, perchè la 


Gazzetta! del popolo ‘invitava’ gli elettori ad un | 


voto' liberale» dicendo loro che ‘avrebbero per 
tal modo evitata la guerra civile. Che cosà dun- 
que sarà \percreere’ sulle minaccie dell'inferno 
evdella dannazione ‘eterna che il suo partito 
profuse peristigare ' gli animi ‘degli indotti ‘e 
persuader loro! una scelta reazionaria? Se, è 
buon cattolico deve* essere persuase che la mi- 
naccia'dell’inférno è assai più grave dì quella 
della» guerra civilè: ‘Almeno questo viene inse- 
gnatoin' tatti i catechismi: - i; 

La camera non accolse la proposta di sospen- 
dere il voto‘su-questa elezione e l'approyò; ma 
la ‘mozione “del conte‘ ‘Sonnaz ci fecé' scanda- 
gliare'in ‘parte gl'interidimenti della destra e 
sotto questo ‘riguardo 'Siamò dunque lieti. che 
l’abbia fatta. RESA 

“Un'altra ' discussionié s'imipegnò a proposito 
dellaelezione del sig. Bixio a Genova contro 
cui sì elevava l’obbiezione di non essersi fatto 
presentare ‘ad’alcuîti “elettori il certificato d’in- 
serizione elettorale “all’irigresso, dell'aula. Nel 


casò'contreto èrédiamb ‘ariche noi che l'elezione | Hotel Victoria S. M. Ja regina. Maria Cristina 


non' fdssé' viziata, essendo  vittuamente escluso 
ché, ad ‘onta della ‘violazione’ di quella forma- 
lità, si fosse’ intromesso ‘nella sala qualcuno 
estratico al'''corpò Wlettorale' di quel collegio. 
Maori possiamo Ugualmente acconsentire con 
quelli ‘che credonò l'esibizione del certificato 
elettorale utia ‘formalità inutile la cui violazione 
nòn ‘itporta ‘la ‘nullità dell’èlezione. Stimiamo 
poco prudente ‘Uichiarare formalità inutili le 
disposizioni! di' legge: stimiamo poi essenziale 
il guarentité 1 allontanamento dalla sala delle 
elezioni' di persone estranée; è crediamo unico 


mezzo per preservarsene. di curare appunto 


l'esecuzione di quella legge che non»potrebbe 
essere a questo proposito nè più chiara, nè più 
esplicita. °° : È 4° 


SENATO DEL REGNO 


Il senato del regno era oggi convocato per 
la ore due pomeridiane affine di nominare i 
segretari e questori e le due giunte di finanza 
e di contabilità. Ma sino alle ore quattro esso 
non fu in numero legale. 

Ora vi hanno 98 senatori, per cui si richiede 


© 


la'‘presenza di 50 alla (validità delle delibera- | 


zioni. , 
Come furono in numero. senatori, il: presi- 
dente, marchese Alfieri di Sostegno , aprì la 
seduta col lamentare la grave perdita fatta del- 
l'illustre conte Siccardi, vice-presidente del se- 
nato nella scorsa sessione. Egli ricordò le virtù, 
il preclaro: ingegno, la nobile facondia; î grandi 
servigi. resi dal. valente magistrato, le. cui pa- 
role erano applaudite da assenzienti e dissen- 


zienti, e terminò facendosi interprete dèi sen- | 


timeuti di condoglianza del senato, i quali si 
confondono col compianto’ generale della po- 
polazione che'‘attestò al defunto il suo dolore 
ela sua venerazione cogli estremi onori resigli. 


Pòrto quest'omaggio alla memoria del conte | 


Siccardì, ik senato procedè per ischede segrete 
alla terminativa costituzione del suo ufficio. 


TP rr chi 
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FATTI DIVERSI 


ziazioni intavolate a Parigi. per un imprestito. 
Le condizioni del credito commerciale erano 


talmente. peggiorate che un imprestito sem- | 
brava difficile a conchiudersi, od almeno si | 


prevedeva che non sarebbesi conchiuso se non 
che'a: gravose condizioni. I disastri di Am- 
burgo dovevano pure influirvi, a cagione delle 
somme considerevoli che da. Parigi si. spedi- 
rono alla volta di quella piazza. 

Ma siccome per la Banca trattavasi di pro- 


curarsi i mezzi di soccorrere ampiamente il | 


commercio, così essa doveva accettare anche 
patti gravosi, purchè con essi conseguisse con 


celerità e per un tempo mon troppo breve un 


ragguardevole credito. 
La Banca ha fatto il contratto colla casa 
Rothschild per la somma di 10 milioni di fr., rim- 
borsabili fra sei mesi, e colla spesa tra inte- 
ressì e provvigione 6 e 1]2 per cento, ossia 
©50 mila lire. È un sacrificio notevole . pel 
nostro primo istituto di credito ; esso sarà at- 
tenuato dal concorso della cassa del commer- 
cio, perchè due dei dieci milioni vanno in estin- 
zione di debito della cassa, e da rimborso che 
le finanze dello stato faranno sopra interessi 
di buoni del tesoro. 
bene in questa occasione. siasi .sollevata 
la cassa. del commercio di 2 milioni, e ciò non 
poteva esser fatto che dalla Banca. ll governo 


| può bene appoggiare la Banca ed accordarle 


quel, patrocinio che merita uno stabilimento 
pubblico nell’interesse del commercio e senza 
alcun danno dell’erario, ma non, lo: potrebbe 
per un altre istituto che ha. un carattere pri- 
valo. 

Senonchè la banca si rifà del sacrificio, po- 
tendo allargare sugli sconti, essendo fornita di 
abbondante riserva. Nè crediamo che a cagione 
del sacrificio che fa abbia a tener elevato l’in- 
teresse dello sconto al 40 per 0j0: anzi essen- 
dosì ‘assicurati i mezzi bastevoli a tener un in- 
casso importante, può abbassare fra breve lo 
sconto, ampliando così le sue operazioni e cer- 
cando di estendere la circolazione de’ biglietti. 

(Bollett. delle strade ferrate) 

Zolfanelli fosforiei. Leggesi nell’Eco 
delle Alpi Cozie: 

€ Non ha molto ‘sui colli di Pinerolo un ra- 
gazzo montato sur una sedia trasse giù un 
pacco di zolfanelli e con essi appiccò “il fuoco 
alla; casa. Buona lezione pei genitori affinchè 
pongano tali zolfanelli sotto chiave od in luego 
dove siano inaccessibili alla tenera età. » 

Arrivi e partenze. — Si legge nel Niz- 
sardo del giorno 415: 

«Proveniente dalla: Francia è giunta ieri a 
sera alle (ore 9 4/2, ed ha preso alloggio  al- 


di Spagna sotto il nome di contessa Trumendi. 
Essa era accompagnata dal marito, dalla figlia, 
dal: conte di Quinto suo intendente, dalla con- 
tessa‘di Quinto dama d'onore, da un’altra da- 
migella d’onore, da monsignor Faria suo con- 
fessore, dal suo medico e dal suo segretario e 
da 40 domestici. i 

€ Stamane fille ore 8 4)2 è ripartita alla 
volta di Genova per recarsi a Roma ove pas- 
serà l’inverno. » 

Arrivo a Roma. ll Giornale di Roma an- 
nuncia essere giunta in quella. città nelle ore 


pomerid:del:42- 1a granduchessa Anna di Russia 
proveniente, da. Genova. 
i IL Giornale di Roma ha probabilmente scritto 
Anna in luogo di Elena. 


resa cale —— i 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Seduta del 17 dicembre 
‘’ Presidenza del presidente d'età gen. QuaGLia. 
Si apre la seduta al tocco e un quarto. Il 


| segretario Leardi dà lettura del verbale della 
| seduta. 


De Sonnaz domanda che ‘si rilegga la parte di 
esso verbale che risguarda il can. Sotgiù. 

Leardi (leggendo) : « La ‘tamera approva le 
dette conclusioni; ad eccezione di quelle sulla 
eleaione.del can. Marongiu, per la quale i ‘de- 
putati Tecchio ed: Ara; chieggono che si so- 
spenda, finchè sia riconosciuto se.il, can. Ma- 
rongiu appartenga ad un capitolo che abbia 
giurisdizione od. obbligo di residenza e finchè 


sia decisa la questione dell’eleggibilità dei ‘ca- 
nonici. » 


Il verbale è approvato. 
Sono presenti. Rattazzi, Lanza e. Lamarmora. 
Verificazione dei poteri 
Sale alla tribuna il deputato Despine e rife- 
risce sulle elezioni del 2 collegio «di Torino 
(marchese Pallavicini Triulzio), del collegio di 


Andorno, (cav. Arnulfo) di Borgomanero, (conte 
| Solaro, della. Margarita) ; Mellana su quelle di 


Caraglio (avv. Gallo), di Taggia (march. Spi- 


| nola Domenico); Capriolo su quelle. di Castel- 
| nuovo-Scrivia (avv. Leardi), di Susa (avv. Chiap- 
| pusso), ili Caselle (Bottone), di Aix (De Marti 

La Banca nazionale. Ci corre l'obbligo | 
di tener informati i nostri lettori delle nego- | 


nel); Mazza su quelle ‘di Torino, 6 collegio 
(Miglietti),. divCagliari, 2 collegio; (prof. Loi); 
Franchi su, quelle, del 4 collegio di Torino 
(comu. Notta), del 3 collegio di Torino (comm. 
Galvagno), di Broni (Depretis), di Borgosesia 
(march. ‘fornielli); Baralis su quelle di Casale 
(avv. Mellana), di Bra (conte Mofla di Lisio); 
Grosasu quelle dì S: Jean de Maurienne (cav. 
Menabrea) di Bosco (cav. Capriolo), di S. Julien 
(Deviry), di Trino (avv. Montagnini) di. Anne- 


| masse (medico Mongellaz); Rorà: su quelle di 


Biella (Lamarmora), di Arona (avv. Beolchi); 
Verasis su quella di Alessaniria, 2 collegio 
{Moia); Caîs su quelle di S. Quirico (Solaro della 
Margarita), di Savigliano (Bianchi di Castagné). 
Coteste elezioni seno tutte approvate. 

Casaretto riferisce quindi sull’elezione del 4 
collegio. di-Torino, fattasi nella persona. del 
conte di Cavour. 

Gen. De Sonnaz (della destra; nuovo dep. di 
Thonon): lo domando che questa elezione sia 
annullata, perchè fu. fatta sotto un'immensa 


pressione, morale. (Risa e segni di maraviglia) 


Casaretto : Dal processo verbale non appare 
che alcun elettore abbia protestato, nè proteste 
vennero dappoi mandate alla camera, 

De Sonnaz (che si esprime con grande difficoltà): 
Come cittadino, ho in mano un documento che 
contiene minaccie agli elettori: se non avessero 
visto come vogliono certi uni. Se si vuole, lo 
deporrò sul banco della presidenza. (Voci: Leg- 
ga! Legga!) 

De Sonnaz (leggendo) : « Supplemento alla 
Gazzetta del popolo; » (ilarità%generale sui ban- 
chi liberali). Si rida. o non si rida, io sono de- 
putato come un altro. (E legge, in mezzo alle 
risa, il supplemento del suddetto giornale stato 
pubblicato il giorno ‘antecedente a_ quello delle 
elezioni, coi nomi dei candidati della destra, 
per Torino, Gattinara, Masino-Turiya , Briano 
etc.) Questo documento finisce col. dire agli 
elettori di votare pei candidati liberali, se vo- 
gliono evitare Ja guerra civile. In; questo sta 
tutto ciò che io dissi. 

Conte Crotti di Costigliole (dep. di Quart, de- 
stra): Un urticolo di giornale non può colpire 
un’ elezione. Se dovessimo. guardare agli stam- 
pati, non vi sarebbe elezione senza pressione. 
lo non mi associo per nulla a quel che disse 
il preopinante. 

Rattazzi, ministro dell'interno: Avendo avuto 
un ‘appoggio inaspettato. nel deputato Crotti, 
mi limiterò a poche parole. Quando sentii il 
deputato. De. Sonnaz parlare di immensa pres- 
simo morale, credevo che egli, stesse per ad- 
durre qualche grave fatto, per parlare di 
mezzi indebiti con cui si fosse esercitata quella 
pressione: e allorchè ‘lo sentii leggere un ar- 
ticolo di un giornale di Torino; ciò mi fece 
maraviglia. Egli diede.al giornale più forza. di 
quel che esso stesso non creda di avere. (En- 
tra Cavour C.; ilarità grande; Lamarmora in- 
forma il suo collega dell'oggetto della discussione). 
Se un articolo di giornale, concepito in ter- 
mini generali, potesse viziare un'elezione, nés- 
suna. di. quelle degli onorevoli deputati che 
siedono alla destra potrebbe andar: immuni da 
censura, giacchè, se, altri giornali propugna- 
vano altri candidati, l’Armonia, il Campanile, 
il Courrier des Alpes, non mancarono. di pro- 
pugnare, e con espressioni ‘molto più forti, i 
candidati del loro partito ‘e'' di combattere 


quelli del partito contrario. Io invito quindi la 
camera ad'approvarè questa ‘elezione, 

De Sonnaz: Domando la parola. (Rumori e 
risa; parli!) 

Costa A. Domando la parola. (Rumori e voci 
diverse in tutta la camera). 

De Sonnaz: Ho chiamato la parola. 

Da molte parti: Ma parli! parli! (Risa) 

De Sonnaz: Le minaccie di guerra civile 
spiegano ciò che io ho voluto dire. 

Cavour C., presidente del consiglio : Jo prego 
l'onorevole deputato a spiegare chi abbia mi- 
nacciato la guerra civile. Non si esprimono ac- 
cuse tanto gravi senza dar prove. 

De Sonnaz: Il giornale che ho letto. ( Nuove 
risa) 

Costa A. Non basta dire che sì minaccia la 
guerra civile ; bisogna anche dir come, perchè. 

De Sonnaz rilegge le parole del.giornale. (Si 
ride sempre) E aggiungerò che'cotesto è il gior- 
nale: delle due dita alla gola. (Oh! oh! rumori 
e voci di disapprovazione; ai voti! all'ordine! 
all’ordine ! ) : 

L'elezione è approvata all'unanimità. Si alza 
ad approvare anche De Sonnaz. (Risa generali) 
> Tornielli riferisce sull’elezione del 5° collegio 
di Torino (colon. Cavalli ), di Albenga (mar- 
chese Balestrino del Carretto); d’Alba ( conte 
C. Alfieri );, Brofferio su quella di Lanzo (prof. 
Genina ); Menabrea su quella di Genova, 4° col- 
legio, (march. Ricci V.) di Lavagna (Garibaldi); 
G. di Cavour su quelle di Chambéry (Costa di 
Beauregard ), di Valenza (cav. M. Farina ); Da- 
siuni su quelle di Cuglieri ( pres: Naytana); di 
Varazze ( Solaro della Margarita.), di Garlasco 
(Robecchi), di Vigevano (march. Arconati); Gallo 
su quelle di Drenero ( conte Franchi), di Vi- 
strorio (cav. Riccarilì), e'Asti (avv. Baino); Loi 
su quella di Montemagno (conte Callori);  Ric- 
cardi su quella di St-Pierre d'Albigny (capitano 
orson); Balestrino su quella del collegio di 
Cicagna (Moia). Sono approvate. 

Genova di Revel riferisce su quella di Genova, 
4° collegio, (avv. Cesarè Parodi). 

Castagnola dice che in questa elezione si 
andò contro l'art. 80 della legge elettorale, il 
quale dispone che « niuno è ammesso ad en- 
trare nel locale delle elezioni, se non presenta 
volta per volta il certificato di cui all’art. 62.0 
Intende parlare della quistione generale, per- 


chè avrà a riferire sull’elezione’ di Pancalieri, 
nella quale avvenne-la stessa ‘irregolarità. L’i- 
dentità dei votanti si constata mediante  l’esi- 
bizione del. certificato. La’, legge. è esplicita. 
(Della Motta domanda la parola) Se si stabilisse 
questo precedente, si toglierebbe di mezzo la 
sola prova che constati l'identità personale. (A 
destra:Oh!oh!) Sarebbe dunque da sospendersi 
la convalidazione di questa elezione. 

Della Mottadice che un’irregolarità commessa 
da chi è posto alla porta dal municipio non 
deve poter annullare l’elezione. Lo scopo della 
legge è di vedere se votino persone nen i- 
scritte; e qui risulta che nessuno fu ammesso 
a votare ‘che non fosse (elettore e la protesta 
parte da un individuo solo; 

Il relatore chiede se debba dar lettura della 
protesta. (No! no! Ai voti! A destra). _ 

Tecchio: Lalettura della protesta è necessaria. 
I fatti allegati in essa furono ammessi anche 
dall'ufficio, che raccomandò maggior cautela ai 
pompieri. x 

Il relatore dice che, se vi erano lagnanze; 
era naturale che si rinnovassero gli ordini, — 
e dà quindi lettura del lungo verbale, da cui 
risulta di molte proteste fatte nel corso del- 
l'elezione dall’elettore Raggi. 

Castagnola: Moltissimi eletteri entrarono dun- 
que nella sala senza che. fosse loro domandato 
il certificato d'iscrizione, È una questione’di 
massima e se anche la camera, persuasa che 
nel caso attuale non abbiano preso parte alla 
votazione non-elettori, avesse a convalidarl’'e- 
lezione, dovrebbe dichiarare che non s'intende 
offesa la questione di massima» 

Vallauri : Mezzo a verificare l’identità dei vo- 
tanti non è solo il certificato. Il presidente 
chiama ad alla voce ogni elettore prima che 
scriva la scheda; con ciò resta esclusa ogni 
falsità. Se alcuno si presentasse ‘in vece del 
vero elettore, gli..altri elettori vi si opporreb- 
bero. (Bravo! a destra) ‘ 

Tecchio : Il presidente fa l'appello per la vo- 
tazione; ma il mezzo riconosciuto dalla legge 
per verificare l’ identità è quello solo del cer- 
tificato. (Oh! oh! a destra) E non è questa una 
innovazione d’oggi. Nel 6° collegio di Torina 
sì presentò un senatore illustre. per scienza e 
per cariche coperte; eppure i membri dell’uf: 
ficio lo pregarono che andasse ‘a prendere. il 
proprio certificato d'iscrizione per esser am- 
messo. Bisogna mantenere una stregua uguale 
per tutti. Nel casò concreto; ‘la protesta fu inî- 
ziata.da un solo elettore; ma poscia vi aderi-' 
rono anche, altri; e il fatto è confermato dal 
dep. Giovanola che era pure elettore di quel 
collegio. Vi è in esso un'evidente violazione di 


to | 


legge. e r elezione dev esser dichiarata nulla. 
(Bravo!) 

Vallauri : 1 fatto addotto dal deputato Tec- 
chio dimostra appunto clie nessuno potrebbe 
presentarsi a votare per un altro senza essere 
riconosciuto e trovare opposizione. 

Bivio domanda agli onorevoli avvocati preo- 
pinanti (si ride) dove la legge dice che non sia 
ammesso a votare chi non presentò il certifi- 
cato d'iscrizione. D'altronde l'articolo 26 dice : 


“< Chiunque, non essendo, elettore nè membro 


dell’ufficio, s' introdurrà durante le operazioni 
elettorali nel'luogo dell'adunanza, sarà punito 
con una multa dalle lire 50 alle 200. » Vi è 
dunque una multa e non-può essere nulla, 
per questa sola irregolarità, l'elezione. 

Cavour C, pres. del ‘consiglio: lo credo che, 
se venisse ammessa: questa: massima, quasi 
tutte le elezioni sarebbero nulle. (Bravo! bravo! 
a destra) To confesso che entrai nel 5° ufficio 
e nessuno mi domandò il certificato. Non vi 
era. portiere. (Notta : Demando la parola. Ilaritd) 
Le cose procedettero del resto con mirabile 
regolarità. Bisogna stare allo spirito della legge. 
Non si può annullare un'elezione che ha questo 
vizio di. forma, senza averne nessuno di so- 
stanza. 


Notta (sindaco di Torino): Se al presidente | 


del consiglio non fu chiesto .il certificato, gli 
è perchè è conosciuto, «da tutti. (Oh! oh! a 
destra ) Sì, signori; perchè oltre ‘essere presi- 
dente .del. consiglio, è anche consigliere muni- 
cipale. Contesto poi che non vi fossero portieri, 
( ilarità) e si ficevano scrupolo di chiedere 
i certificati. Si può conoscere uno, senza sapere 
se esso sia veramelte iscritto sulla lista elet- 
torale. ( A destra: E l'elenco? ) La legge vuol 
due cose, vuol anche la presentazione del cer- 
certificato. E poi, si ammetta pure che nessuno 
nòn elettore abbia votato. Ma se si lascia che 
persone estranee possano entrare nella sala, 
dove va la libertà dell'elezione? Bisogna rispet- 
tare le formalità anche replicate, che la legge 
prescrive a proteziene della libertà. ( Bravo!) 

Tecchio : Risponderò al dep. Bixio che gli av- 
vocati stanno nel foro e che qui siamo tutti 
deputati. La legge poi'mon ammette ad entrare, 
senza che si presenti. .il certificato , e per vo- 
tare bisogna pur entrare. (Ilarità) 

Vallauri dice esservi formalità la cui tra- 
sgressione non vizia l'elezione; e questa è tale. 
‘» Genina dice che; dove. la legge stabilisce solo 


una. multa; non si può voler. la nullità della | 
elezione. Ciò non è interpretar la legge, ma è 


sottilizzare. 


Mellana osserva al presidente del consiglio | 


che altro è quando l'elezione non. è contestata, 
altro quando vi è protesta. Qui un elettore 


domandava continuamente che sì facesse ese-. 
* guire la legge e il presidente non ordinava mai 
che si facessero presentar i certificati. Pare | 


quasi che l'ufficio volesse la violazione della 
legge. 

Valerio crede che; nel. caso attuale, l’ele- 
zione .debba essere convalidata; perchè risulta 
con certezza che nessuno non elettore siasi in- 
trodotto nella sala. Che se per un'altra ele- 
zione, risultasse che fossero entrati nella sala 
falsi elettori, egli pure le darebbe il voto con- 
trario. i 

Galvagno prega la camera a far. attenzione 
anche all'art. 84 della legge elettorale, il quale 
dice: « Niuno è ammesso a votare, sia per la 
formazione dell'ufficio definitivo, sia per l’ele- 
zione del deputato, se non trovasi iscritto nella 
lista degli elettori affissa nella sala. » Il non 
presentarsi quindi. il certificato viola una re- 
gola di: disciplina, non la legge della ‘vota- 
zione. 

L'elezione è approvata alla quasi unanimità, 
come pur quella del 5° collegio di Genova 
(Bixio). 

Il presidente propone che domani i deputati 
si radunino negli uffizi, essendosi esaurite le 
elezioni non contestate e non ‘essendovi sulle 
altre che tre relazioni in pronto. 

Costa A. riferisce sull’/elezione di Rapallo 
(Centurioni), che è approvata, 

Verasis riferisce su quella.di Annecy (Guil: 
let), nella quale l’uffizio cancellò dalla lista 3 
elettori. come defunti. Glì elettori iscritti sa- 
rebbero stati 640 e Guillet avrebbe ottenuto 
214 voti. L’uffizio. propene la convalidazione. 

Piscatore domanda’ l'annullamento di questa 
elezione, perchè l'uffizio non aveva diritto di 
far cancellare i tre elettori. Le list: elettorali 
non possono toce@tsi che nelle riviste generali. 
L’uflizio doveva limitarsi a constatare che Guil- 
Jet non avea ottenuto il terzo dei voti iscritti. 

Devirt domanda:al relatore il numero degli 
iscritti, dei votanti, dei voti ottenuti da Guil- 
let; Pescatore domanda il rinvio; il relatore non 
sa dar spiegazioni chiare; Cavour 0. dice che se 
nei 640 non sono compresi i fre defunti, l’e- 
lezione è nulla , avendo ieri stesso la camera 
biasimato un uffizio che mandò fuori dalla 


sala un elettore minorenne ; Gai A. fa altre 
osservazioni; Pescatore ridoriandad ‘il rinvio. (Si 
bisbiglia‘e sì discorre da tutte le parti). 

Depretis: Ci vuol poco a deporre il processo» 
verbale nella segreteria, perchè ciascuno possa 
constatar le cifre! (Sì! sì!) 

La seduta è.levata alle 5 passate. 

(Alle elezioni approvatesi ieri, devesi ag- 
giungere quella. di Costigliole (Niccolini) che 
\.ci. venne ommessa per.isbaglio). è 


RA 


Notizie Politiche 


mami earn a ira 


Secondo alcune Li riodobibao di Parigi si 


rato il Courrier de Paris per il prezzo di 150,000 
franchi. Gli sì attribuisce l’intenzione di por- 


dell'opposizione di S. M. e di formare nel corpo 


verno ad una politica più larga. Il sig. Gi- 
| rardin, spera di avere già nel:1863 la maggio- 
| ranza dalla sua parte. In un articolo di pole- 
| mica. contro. il. Constitutionnet domandava il 
Courrier anzitutto la libertà della stampa ‘che 
sarebbe più utile all'impero che il silenzio. 

— Sabato scorso nella camera dei lordi, lord 
| Panmure, diede. per ultimo, prima che la ca- 
mera si prorogasse, alcune spiegazioni sulle re- 
lazioni fra il governatore generale delle Indie, 
lord Canning, e il comandante in capo sir Colin 
Campbell. Lord Panmure citò una lettera scritta 
da quest'ultimo al duca di Cambridge, dalla 
quale. risulta che quei due funzionarii furono 
sempre nel migliore accordo, e che le notizie 
in contrario sono ‘invenzioni della malevolenza. 

— La seconda camera degli stati generali 
d'Olanda nella loro seduta del 42 hanno adot- 
tato alla maggioranza di 53 voti contro 6 il bi- 
lancio del, 1858. In seguito fu approvato un 
credito di sei milioni per il dipartimento della 
guerra. 

— Lo Staats-Anzeiger di Berlino, 10 dicem- 
bre, pubblica ‘un’ordinanza ministeriale del 4° 
corrente, in cui viene motivato il divieto di 
scontare da parte della banca reale le cambiali 


missarii governativi presso le banche private 
sono incaricati di vegliare sull'eventuale comu- 
nicazione regolare delle medesime colle banche 
estere. 

Leggesi nella Preuss. Correspondenz : 

« In seguito dei molti disordini e sinistri 
che. nel corso, dell’anno accaddero presso l’im- 
boccatura di Sulinà, parecchi giornali annun- 
ziarono doversene attribuire Ja causa alle di- 
sposizioni della commissione europea per la 
regolaziene della libera navigazione sul Danubio, 
nonchè alle supposte ingerenze della medesima 
nell'esercizio della polizia portuale. Per confu- 
tare tale erronea opinione, basta accennare che 
la‘commissione in tutte le sne disposizioni e 
proposte rispettò “sempre coscienziosamente i 
diritti territoriali del governo ottomano, per 
cui essa non può essere fatta minimamente ri: 
sponsabile per l’amministrazione della polizia 
portuale, la quale viene esercitata esclusiva- 
mente e con pieni poteri da un. funzionario 
| del governo di Costantinopoli... Anche in ri- 
guardo delle tasse di pilotaggio la commissione 
europea prese soltanto lè misure necessarie per 
assicurare la regolar esazione della tariffa es- 
senzialmente modificata e per proteggere gli 
interessi della navigazione estera; ma al capi- 
tanato di porto turco;. quale autorità locale, 
non fu in verun modo limitato il diritto di 
percepire e computare le accennate tasse; 

— Scrivesi da Vienna alla Gazz. d'Aug. che la 
| nota del conte Walewski ‘intorno aì ducati te- 
| deschi della Danimarca esiste realmente è che 
essa:riconosce la competenza della dieta ger- 
manica, purchè l’integrità*della monarchia da- 
nese non sia intaccata. La Francia tiene dietro 
a questo affare con molta diffidenza, teméndo 
che gli stati tedeschi si lascino indurre dalla 
opinione pubblica a passi sconsiderati -e con- 
trani al diritto. 

L’Independance belge è stata di nuovo am- 
messa negli stati austriaci. 

— Da Cristiania, 7 dicembre, il ministero delle 
finanze norvegesi telegrafò alla ditta 0. R. 
Schroder e Giffe d'Amburgo : 

« lì governo manda, domani due signori al- 
l'estero onde aprire per conto dello stato un 
credito di un milione in sussidio del ceto mer- 
cantile.” La banca norvegese spedisce domani 
col piroscafo (per la via di Kiel) 400 mila 
marche in argento. Il ceto mercantile di Cri- 
stiania nominò un,.comitato il quale forma una 
società di guarentigia ‘e cerca un prestito all’e- 
stero. Simili disposizioni vengono prese anche 
in altre città onde sostenere i debitori cambiari 
norvegesi. » 

— Il Czas di Cracovia smentisce la notizia 


persiste .a dire che E, Girardin abbia ‘‘compe- | 


| tarsi nelle prossime elezioni come candìdato | 


legislativo un partito liberale, che spinga il go- | 


| portanti il giro d'una banca privata. 1 com-. 


della restituzione dei beni a.27 solitari si 
trattò soltanto della concessione ‘loro data di 
acquistarne senza che per l'avvenire siano sog- 
vgettivavconfisca "In sostanza furono loro sem- 
‘plicemente restituiti i diritti civili. © 

I f° dicembre venne aperta a Riga la dieta 
della’ nobiltà di Livonia. A’ quell’apertura' pre- 
| cedette il relativo, uflicio divino celebrato nella 
| chiesa di S. Giacomo. 
| L’imperatrice madre di Russia, pel consiglio 

\ dei medici, 
| Odessa. 
| — Una corrispondenza da Costantinopoli della 

| Gazzetta di Trieste nota il fatto singolare che la 

| Porta fece accrescere; il suo esercito di 15,000 
| uomini, e si arma da tutte le parti come se si 
| attendesse a qualche nuovo attacco. 

{Il Fremdenblatt ‘dice: 

« A quanto udiamo, la notizia di Costanti- 
nopoli, che in base ad un firmano gransigno- 
rile sia già deciso ed imminente lo scioglimento 
del.civano moldo-valacco, ha già ricevuto con- 
ferma ufliciale. Si rileva che questa importante 
| disposiziona potrebb’ essere effettuata già nei 
prossimi giorni. Questa è incontrastabilmente 
una delle, manifestazioni più decisive che sian 
seguite riguardo alla quistione dei principati 
danubianeè dacchè si adunò il congresso di Pa- 


scelse di passare l’ inverno in 


colari di questa disposizione non siano ancora 
conosciuti, pure possiamo comunicare, in base 
ad indicazioni degne di fede, che ì varì gabi- 
netti in ciò interessati aderirono a questo passo 
con una volonterosità degna di riconoscimento, 
| sebbene da qualche parte venga asserito che il 
gabinetto delle Tuileries fu l’ultimo ad asso- 
ciarsi a tale provvedimento. » 

Scrivesi da Jassy, 30 novembre, all’Etoile du 
Danube: 

« Quando in marzo scorso si ritirarono gli 
austriaci, il governo austriaco vendette al no- 
stro caimacan molto caro ed a contante, otto 
cannoni con duecento cavalli, il tutto già quasi 
fuer di servizio; anzi sotto pretesto che la bat- 
| teria imperiale e reale non poteva essére con- 
venientemente servita da artiglieri moldavi, in 
realtà poi per lasciare in quest'arma di truppe 
nazionali un lievito di discordia, il governo 
austriaco propose a Vogorides, che vi consenti, 
d'ingaggiare due sott’uffiziali di S. M. I. A. Se- 
condo i termini dell’ingaggio, i due sott’'uffi- 
ziali, in caso d’indisciplina, dovevano esser pu- 
niti dall'autorità consolare austriaca! Più il 
governo austriace ottenne ancora che tre gio- 
vani, sudditi austriaci fossero pure ingaggiati 
nell’artiglieria. 

e In pochi di, protetti dall’agente imperiale, 
costoro divennere ufficiali. Era una specie di 
nido austriaco nel cuore della truppa nazionale. 
Comandante in capo dell’artiglieria era il bravo 
ufficiale Filippesco, che avea resistito a Budberg, 
commissario russo, quando tentò di condurre 
al di là del Pruth la guarnigione di Jassy; 
ela sua presenza era una guarentigia del man- 
tenimento dello spirito nazionale nella piccola 
truppa. Il colonnello Filippesco non tardò ad 
urtarsi contro l’insolenza provocatrice. di. ciò 
che si chiamava la coccarda austriaca nell’ar- 
mata nazionale. 1 protetti dall’agente austriaco 
diventavano sempre più indisciplinati, sicchè 
Vogorides stesso, dietro rapporto del. coman- | 


uno di quegli efficiali. 


di. muovi casì d'insubordinazione; invano si 
volse anche-all'agente austriaco. perchè met- 
tesse al dovere i suoi ‘protetti. Le lagnanze» di 
lui non furono ascoltate. Si capisce d’altronde 
che, in mezzo all’attuale disorganizzazione dei 
poteri pubblici, l'autorità del caimacan fu nulla 
di fronte. all’orgogliosa ignoranza dell'agente 


austriaco. Gli ufficiali austriaci. non volevano | 


nemmeno indossare l'uniforme nazionale nè a- 
bitare in caserma. Essi amavan meglio portare 
il loro uniformevaustriaco, girar perle strade 
con aria provocatrice, passar a fianco degli uf- 
ficiali dell'armata nazionale senza salutarli. 

« Il comandaute in capo non poteva più a 
lungo tollerare una tale condotta e giorni sono 
chiama a sè uno dei due sott’ uffiziali e gli 
ordina di prendere. l'uniforme nazionale. Il 
sott’uffiziale. manca insolentemente di rispetto 
al suo capo , il quale, lasciandosi trasportare 
dal sno sdegno, gli fa subire una correzione 
di 40 colpi di verga. 
dappertutto disapprovazione. Si dimentica l’in- 
solenza dell’arruolato straniere, per non vedere 
che il giudizio un-po” troppo rigoroso di Fi- 
lippesco. Vogorides ordina l’arresto del coman- 
dante; si nomina una commissione pel processo; 
non pare dubbio che sarà degradato, 

« Ciò però non basta all’ agente austriaco , 
che vuol farne un caso di conflitto internazionale. 
Sono subito interrotti i rapporti col geverno 
di Vogorides. L'affare è rappresentato come 
grave abbastanza, da motivare una protesta 
contro ogni procedura, prima che ne sia rife- 


LI 


‘ li appoi | 
Ma invano Filippesco dappoi fece rapporto Fonti ai 


Ma questo castigo trova | 


| 


rito a ibn Pratt E sente 


ra della 
cancelleria imperiale è intimata per mess del- | 


l'agente di Jassy a Vogoridés. Che buona for- 
tuna per l’agente di poter umiliare, nella per- 
sona del caimacan, il paese e la bandiera della 
sua armata ? Ecco nella sua sostanza la sen- 
tenza: 

« L’Austria fu insultata in uno dei suoi 
soldati coll’uniforme. Il caimacan, l’hetman ed 
i loro stati maggiori dovranno ‘aridare a pre- 
sentare le loro scuse all'agente ed al sott'uf- 
fiziale. Questi, come l’altro volontario, riceverà 
il suo salario di un anno; si pagheranno loro 
le spesè di viaggio per ritornare in Austria; 
chè il governo austriaco non li vuol più la- 
sciare fra barbari. Quel che fu bastonato ‘avrà 
300 ducati d’indennità. Tl ‘colonnello Filippesco 


sarà giudicato secondo ‘le leggi ‘del: paese e. 


privato del comando dell’artiglieria.» 

« Come era stato ordinato a-Vienna, così fu 
fatto. Cinque giorni fa, il caimacan in gran 
tenuta e l’hetman della milizia , cogli ufficiali 
della sua amministrazione , sì recarono alla 
casa dell'agente austriaco. Vi erano stati con- 
vocati i sudditi residenti qui più ragguardevoli 
e l'agente austriaco aspettava in mezzo ‘a loro 
l’arrivo del caimacan. Verso mezzodì Vogorides 
compare e va dritto verso l'agente Goedel. 


rigi. Quantunque, del resto, gli ulteriori parti- | Questi spiega il dispaccio del ‘suo governo e 


lo legge a chiara ed intelliggibil voce. Allora 
Vogorides si confonde in scuse, prima. all'a- 
gente, poi al bass'uffiziale. Dopo Vogorides venne 
Maurocordato, ispettore generale dellà” milizia, 
poscia i colonnelli: e così fini questa scena in 


cui l'agente si mostrò soddisfatto di Vogorides - 


e questi contento di soddisfare l'agente “au 
striaco.» 

Dalla Cina si annuncia che il ciali 
guerra russo America è già ripartito da Scian- 
gai e viene ripetuto nuovamente che a Pekino 
si ricusò di ammettere inviati stranieri (barbari 
come li chiamano i cinesi). 

Si assicura che la corte di Pekin ‘ha doman- 
dato alla Russia in tono assai imperioso e de- 
ciso lo sgombro dei territori all’Amur, ‘occu. 
pati recentemente da quest’ultima potenza. 


Li——_—__—_—_—_—_—_—____"" 
Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 
(Ritardato) 

Parigi, 11. 

Si legge nel Moniteur: Le acquavite straniere 
che saranno importate fin Francia pagheranno 
un diritto di dogana di 25 franchi per ogni 
ettolitro; 

Bruxelles, 46. Il governo ha annunziato alle 
camere la gravidanza della «duchessa de) Bra- 
bante. 

Marsiglia, 16. Le- notizie di Costantinopoli 
qui giunte coll’altimb piroscafo sono in data 
del 9 dicembre: quattro milioni di numerario 
ed altre forti somme sono inviate in ‘Inghil- 
terra. 

Il sig. di esere erà stato accolto a Costan- 
linopoli con molta distinzione dalla diplomazia 
e dal commercio. 

Una crisi commerciale si era manifestata ad 
Adrianopoli e a Belgrado. 

Madrid, 46. L'apertura delle seni è proro- 


ata al 10 gennaio. 
dante, dovette infliggere 15 giorni d’arresti ad 7 5 


Borsa di Parigi del 416 dicembre.” 
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Trieste, Al. 


E qui arrivato il visconte Stratford de Red- 
cliffe ambasciatore inglese , da Costantiaopoli. 

Col piroscafo del Lloyd giunsero le seguenti 
notizia da Costantinopoli in data del giorno 
42 corrente. 

li signor di Lesseps domanderà al governo 
della Sublime Porta un firmano pel taglio del- 
l’istmo di Suez; la domanda sarà appoggiata 
dai rappresentanti dei governi d’ ci Fran- 
cia, Russia e Spagna. 

Duemila uomini sono in marcia sei Caucaso 
a rinforzare l’esercito di Bariatinski. 

I Pharamond è naufragato nella Rumelia. 
L'equipaggio è i passeggeri si sono salvati. 
beso ceccca (ose _rg%t:-iti 

fi. RomRarno, (erenta 
ee cre QQ ee IZZO 

A Porta Nuova, accanto allo Scalo della strada 
ferrata, Galleria Zoologica del signor 
Charles di Parigi. - 

Alla sera alle ore 6 112 esercizi del signor 
Charles sul palco scenico coi leoni , tigri, pan- 
tere, ELEFANTE, ecc.; quindi si dà il cibo 
alle belve, 


‘putificare l'alito, tanto se 


iziato dall'odore del sigaro, 


As 


tengono questo. risultato coll’uso 
delle Pastiglie Orientali del dutt. 
Paolo Clement ,. perfezionate. da 
J, P. Laroze, farmacista. a Parigi. 


Si è pubblicata 


LA 
AV 
STRENNA DEL FISCHIBITO 
(UIFLol-pel 1858 
TUTTA ORIGINALE 
ed illustrata da Teja, Redenti 
e Virginio. 
Prezzo {r.2. Perla ‘provincia fr. 2 50. 


$ 


per 1° 


anno 485 


L'UNIONE 


GIORNALE POLITICO-QUOTIDIANO 


DIRETTO DA 


CONDIZIONI D’ABBUONAMENTO 


ESTERO, aumento in proporzione dei maggiori diritti postali. 
Le associazioni si riceveno in Torino all'Ufficio del Giornale, contrada dei 
Conciatori, n. &6 bis, piano 4°. — Dalle 
stale “affrancato al Direttore dell’UNIONE 


Provincie dirigersi con vaglia. po- 


CON FE TTI 
GELISE CONTE 


APPROVATI DALL' ACCADEMIA IMPERIALE DI MEDICINA DI PARIGI. 
Il'rapporto Accademico ‘costata la loro superiorità 
incontestabile sopra'tutte'le altre preparazioni fertuginose, 
e la.loro costante ‘efficacia, sia contro la Clorosî 
(colori pallidi), la Leucorrea (flusso bianco), sia per 
fortificare i temperamenti deboli. — 1 confetti di 
Gelinie Comté, si vendono in scatole quadrate, rico- 

rie da una etichetta ed un'invoglio:a due colori, e sigil- 
ate con una fascia color di rosa inimitabili, Quest ultima 
porta la firma del signor Labélonye, depositario gene- 
rale in'Parigi, (tue Bourbon-Villeneive, 19). 


Trovansi nelle farmacie di: Torino, Pepanis, via Nuova 
«vicino. a Piazza! Castello; Bonzani , ‘via Doragrossa, 49. 
— Alessandria, Basilio — Aosta, Galesio — ‘Asti, Bo- 
schiero — Cagliari, Crivellari — Casale, Oglietti — 
Chambéry , H. Julien e Comp. — Genova, Bruzza e De 
Negri — Mortara, Sartorio — Nizza; Musso e Dalmas — 
Novara, Caccia — Novi, Palissarolo — Vercelli, Berte- 
letti — Sassari; Solinas — Cuneo, Cairola — Mondoyì- 
Piazza; F. Vassallo, ed in tutte le principali farmacie d°]- 
talia. — Agente generale D. Mondo, via B. V. degli 


Angeli, n. 9. Torino. 


Si vende presso l'Ufficio dell’Opinione e dai 
principali librai 


«LE GUERRE 
SUL MAR NERO 
( $ pet DSSLA: 
Caterina KI di ÎRussia 
ito E.LA,SUA \CORTE 
SCHIZZI STORICI Di TEODORO MUNDI 
Traduzione dal Tedesco di P. Perenzia; 
Un volume. Prezzo 1. 3 Bo. 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO IX 
di G. G. GERVINUS 
Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI 
Prezzo L. 2 50. 
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| 


Stabilita alla sede 


la sera del 2 dicembre 1857. 


ATTIVO 


Numerario in cassa in Genova L. 


cis. (ANMIN-FOURQUET 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZION 


| GRANDIOSO MAGAZZINO 


i DI ELEGANTI MOBILI 


"I DI CORVAGLIA È LIMONE 


4 Via Guardinfanti, 
| nel.locale già Negozio MHAID, 


AVVISO 


ui siga. 


Wrofessori 


di Geometria. 


Si fa noto che nella manifattura di 
macchine d'ogni genefe posto sullo 
| stradale di Piazza d'Armi; casa Ponzio- 
Vaglia e soci si trovano confezionate 
una quantità di serie di corpi geoine- 
‘trici pel più facile insegnamento pra- 
tico. della geometria, formati in le- 
gno forte, è. di tre dimensioni diverse 
con apposite. custodie, ed a discretis- 
siMi prezzi. 

e e At cir 
gua- 
risce 
in8 giorni ‘le gonorree recenti e crò- 
niche ‘e' ribelli al Copaù; Cubebe, ece.; 
due bastano. Depositi: Torino, Depanis, 


CANA 


VERO GIUS 


EPPE 


CAPO'MASTRO:E FUMISTA 


Toglie il difetto del fumo a qualunque camino, con guarénligia e senza 


pagamento che dopo lunga prova. 


Costruiscè vari generi di caloriferi sia 


in stuffe che in franklini e camini! — Tiene magazzino in varii generi di 
stuffe e franklins, vicino a Doragrossa, via del Fieno, rimpetto alla portina 


delia chiesa dei Ss. Martiri, già dei G 


FABBRICA 
- MAGCHHINE 


d’ognigenere 


esuiti. 


Anno Semestre Trimestre ed'inispecie per 
‘TORINO .. cc. IL 32 L. 1° L. 9 L'AGRICOLTURA È 
PROVINCIE (franco)» 8% » 19 » 10 in Torino, via Oporto, Ni 14} rimpetto! allé scuderie! dell'Arsenale, 


ingresso verso Piazza d'Armi. : 
1° Apparecchi per la formazione delle acque gazose. — Torchi lito- 


grafici. — Pumpé por gl'incendi. — 

2 Trebbiatoi 0 batiizrano 
ed alla Grignon, secondo i più rece 
pelle fogliè dsi gelsi, paglia, radici e 
o Buttiriere; ed altre macchins di si 


MINIERA DI CADIBONO 

presso Altare 
Trovandosi vacante la:condolta me- 
dico-chirurgica di questa Miniera coll’ 
annuo stipendio di L. 800; piùl’alloggio, 
sono invitati tutti ‘coloro i quali. sono 
laureati nelle dette due fatoltà, tti pre- 
sentare ai soltostitt la loro domanda. 
Enrico MyLres e C. 

Genova, strada Serra, N. 6. 


SEMENZA D'ORIENTE 
di ACRELILE ROCHE 


Per l'acquisto di questa semenza; ‘ 
: sulla provenienza e salubrità 


della 
quale si offrano le prove più patenti, 


| dirigere le proprie dimande 


In Genova, Milano e Cham. 
béry alla ditta A. EBonafous e 
Comp. 


lo Torino, alla ditta medesima 


| od a Giuseppo Tibaldi, agente 


speciale del signor Roche, via di 
S. Francesco di Paola, n.° 6, piano 


Via Nuova, vicino a piazza Castello ; |'primo, dal mezzodi alle due, presso 
Bonzanà, Doragrossa,19. Genova, Bruzza, | ® qual'ultimo ‘si può esaminare tanto 
Alessandria, Basilio; Novara, Catia; Ver- | là semente quanto i bozzoli da cui fu 


celli; Berteletti. Parigi, Fourquet, farma, 


29 rie des Lombards,à la Barbe d’or. lhi 


cavata. 
ll prezzo è fissato ‘in lire 450 il 
logr. 


ALE 
centrale 


4,034,269 55 


Presso l’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, 


via 


ASSORTIM 


ld. id. in Torino » 2,866,153 10 

Id. id. nelle succur. »' 2,842 435 56 
Portaf. e anticipaz. in Genova » 22/163.988 52 

Id id. in Torino » 23,157,524 98 

ld. id. nelle succur, » 9,032;080 74 
Effetti all’incasso in conto corr. »  2,453,684, 54 
Immobili. ò ».1,817,862 93 
Fondi pubblici > 4,541,326 74 
Azionisti, saldo azioni » 8,000,000. » 
Spese diverse . «do 4,117,976 24 
Indenn. agli azionisti della 

Banca di Genova. ade 750,000 > 
Tesoro dello Stato (legge 27 feb: dello stesso Uffizio. 

braio 1856) : » 405,360 » 


PASSIVO 
Gapitale, i... 
Biglietti in circolazione 
Fondo di riserva 


L.83,179,667 87 


» 
» 


» 32,000,000 
» 32,616,890 
1,583,555. 51 


FONDI PUBBLICI 


CAdiERA DI COMMERCIO E D’AGRICOLTURA -- 


Bolîettino affieiale dei corsi accertati dagli srcatl di essmbie a sensali 


‘Prombs idrauliche. 

— Aratri alla Sambuy, alla Dombasle; 
nti e perfezionati modelli. — Tagliatoi 
cc., con ingranaggi o senza. — Zangole 
mil'genere. 


z 


{ dî unova ‘javenzione a° zampillo continuo 
| è regolare, senza'siantufo, filassa' 0° molla, 
| di un meccanismo semplitissimo e che’ si 
| adopera con una sola mano. Esso servé per 
ogni, sorta, d'injezioni.) — Parigi; Naudi- 
nat, rue de la, Cité, 19. — Prezzi L. 7.50, 
Ì 9, 10, 11, 14. — Deposito presso | Wffizio 
| Generale d' Annunzi, via B. V. degli An 
goli, 9, Torino, 
1] 


) 
[ 


Al°* CONSTANGR nei so sano: 
ratorio in casa Dumontel, sulla piazza 
della Madonna degli Angeli, n. 9. 
Assume commissioni 'per confezione 
dî biancherie si per uomo che per 
denna, a prezzi discreti, e guarèntisce 
la più scrupolosa esattezza del lavoro. 
Accetta parimenti ‘)? incarico! per 


completi corredi di nozze tanto per 
la città che. per la provincia, colla 
fornitura di tele, percals, dentelles e 
pizzi a piacimento di chi volesse one» 


rarla de’ suoi comandi. 


Beata Vergine degli Angeli, N, 9; 


ENTO 


di tutti gli oggetti necessarii alla 


POTICHOMANIE 


Cassetle contenenti tutto il necessario per fare due o più'vasi coll'istruzione alpreszo di 


Li 12 — L. 15 —L. 20 — Lo 26 L/80) edoltre. 


Amorma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 


Spedizione nella Provincia contro vaglia postale affrancato all'indirizzo del Direttore 


BORSA DI COMMERCIO ‘ 


REG AUTRATICO — Forme, 417 dicembre 4857. 


Contr. del giorno prec. dopo la borsa 


Contr, della mattino 


| 
| 
I 


\ 


| 


sì > | Rewpirs Godimente la contanti ln liquidazione in contanti fe liquidarione. 
Erario conto corrente : 1819/58 0/0 4 otiòbre cis: CR + dis ‘SA 
Disponibile | L. _ » ») 94:295 » | 4834 = I luglio. — — Spie i ea — — — 
Non disponibile » 21,239, ») AT | 1848 5 0/0 1 settembre  — — Ut dirai ei) 24 PAD 
Conti corr. (disp. in Genova) ; » 209,696 88.| 4849 —, i luglio — — 90-75 34 x.bre 90-50 — 
Id. id. in Torino >... 982,254,.400) 4854.» i dicembre... 86.25 I 86-50 POS = REATI 
id. nelle succursali.» 56,452 70.| 18538 00.1 luglio... _ —..°_ [Sn RE tei 
Id. (non disponibile) ». 200,216 89 FONDI PRIVATI Azioni. 5 ) 
Bigliettia ordine (art.17 Statuto) » 309,255 81 | pui aironi SLA ie EMA Torano: atta 
Dividendi a pagarsi pat ret. 001 De LI Se ARS 1 a PISO Ta Sint 
Risconto del 6.tre precedente passa cem. ed ind. {n. en.) — ..— 236-50 34 genn. 237-50 239 34 genn 
saldo prof. lx 474,719 054 ld. (liber): = = puri ARRE Est i 4 
Benefìzi del semestre in cors Ferr. di Cuneo 4 luglio pose pa “ara? Pare Va 
in Genova » 608,256 05} — .Obbi, n.em — — —. —. n i Ri tatto 
Id. in Torino » 72691623 — da Aless. a Stradella —. — 490 34 genn. Lan ade 494 34 gen 
sal pie Rpg Freire di Corso NORMALE — Cambi Moneta contre argento 
Diversi (non disponibile) » 12,190, 2 el Put! begli vadb Per Be ect Oro WC) vii 
L.:83,179,667 87.) Augusta ©... ... 256 112 256 | Doppia da L' 20°. 2000 20 ‘00 
_———_ @| Francoforte ‘sul. Meno 213 4/2 xi) » di Savoia: 98 45 28 52 
’ enuina di | pi sgh È “gp od " » di Geneva... . 1875 78.90 
POLVERE I) IREOS irenze per | Milano . Sovrana nuova + 35/00 35 05 
rofumarla biancheria e gli abiti, per I Parigi . . 100 98 60 » vecchia 34 75 34 85 
i la toeletta e per frizioni nei bagni. {| Torino sconto 10 0j0 Eroso-misto Ì 
Prezzo L. 1.20 al pacco. — Depo- | Genova sconto 10 0j0 Perdita p. 0100 3°» 2 » 
sito presso l’Uffizio Generale d'Annunzi, Laici Aeg E dio te > SEN i fot 


via B. V. degli Angeli, n. 9, Torino. 
Alessandria, Basilio. 


Tip dell'OPINTONE dirotta da €) Curxowra 


